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Contributi in relazione agli eccezionali eventi metereologici verificatisi a partire dal giorno 16 

maggio 2023 sul territorio marchigiano. 
 

Ambito di intervento 
La piattaforma permette la gestione integrata e unificata delle procedure di gestione della emergenza in relazione agli 
eccezionali eventi metereologici verificatisi a partire dal giorno 16 maggio 2023 sul territorio marchigiano ed 
esattamente nei comuni di Fano, di Gabicce Mare, di Monte Grimano Terme, di Montelabbate, di Pesaro, di 
Sassocorvaro Auditore e di Urbino della provincia di Pesaro e Urbino. 
A seguito della raccolta delle informazioni relative ai danni causati dalle calamità naturali, tramite il suddetto portale, 
verranno erogati contributi a fondo perduto. 
Questa agevolazione non rientra nel regime de minimis. 
 
Soggetti beneficiari 
Possono inviare domanda le imprese singole o associate titolari delle attività economiche e produttive ovvero 
agricole, con sede legale, sede operativa o unità locali, o che esercitavano la propria attività lavorativa, produttiva 
o di funzione nei territori della regione Marche interessati dagli eventi alluvionali verificatisi a far data dal 1° maggio 
2023 e per le quali sia dimostrato, con perizia asseverata ovvero giurata, il nesso di causalità tra i danni subiti e 
i citati eventi calamitosi. I comuni verificano la spettanza e l’entità del contributo richiesto sulla base delle 
domande presentate attraverso la piattaforma informatica dai soggetti legittimati ovvero dall’incaricato 
dell’impresa. 
I comuni completano le verifiche entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla presentazione delle domande che, non 
presentando vizi o difformità rispetto ai criteri indicati nella presente ordinanza, sono considerate ricevibili. 
I comuni provvedono poi a trasmettere al Commissario straordinario le proposte di concessione del contributo, 
comprensivo delle spese tecniche e al netto degli indennizzi assicurativi. 
Il Commissario straordinario emana il decreto di riconoscimento e concessione del contributo, al netto di 
eventuali indennizzi assicurativi, e provvede alla sua erogazione entro i successivi 30 (trenta) giorni dalla ricezione 
della relativa proposta di concessione. 
 
 
Dettaglio agevolazione 
I contributi a fondo perduto saranno erogati secondo le seguenti modalità: 
a) per gli importi fino ad Euro 40.000,00, l’intero valore del danno riconosciuto, che saranno erogati: 
1) a titolo di anticipazione, nei limiti del 50% del totale del contributo concesso; 
2) a saldo, la quota rimanente, pari al 50% del contributo concesso, a conclusione della rendicontazione totale 
delle spese e dei relativi controlli; 
b) per gli importi superiori ad Euro 40.000,00, una prima misura pari almeno ad Euro 40.000,00. In relazione alle 
risorse finanziarie che successivamente saranno assegnate e rese disponibili, il Commissario straordinario 
provvede, con uno o più decreti, alla concessione di ulteriori quote di contributi, fino alla concorrenza 
dell’importo complessivo del danno riconosciuto. Detti contributi saranno erogati: 
1) a titolo di anticipazione, in esito al primo decreto di concessione, nei limiti del 50% della prima misura di 
contributo concesso. I decreti di concessione delle ulteriori quote di contributi concessi ai sensi della presente 
lettera b), recheranno l’importo dell’integrazione della quota di anticipazione da erogare; 
2) a saldo, a conclusione della rendicontazione totale delle spese, la differenza tra quanto concesso in relazione 
alla prima misura di contributo, ovvero tra l’importo complessivo dei contributi concessi in relazione ai successivi 
decreti di concessione di cui alla presente lettera b), e quanto erogato a titolo di anticipazione. Nel caso in cui le 
risorse non fossero disponibili nella loro interezza, resta salva la possibilità di emettere ulteriori decreti di 
concessione per l’erogazione della quota parte rimanente. 
Attività e spese ammissibili 
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Il Commissario straordinario, in esito all’istruttoria per il riconoscimento del danno e dei relativi contributi da parte dei 
comuni territorialmente competenti, provvede, con un primo decreto, al riconoscimento del danno e alla 
concessione, nei limiti delle risorse finanziarie complessivamente disponibili, a tutte le imprese che abbiano 
subito dei danni, fino al 100% delle spese ammissibili. 
Il contributo è concesso per: 
a) la ricostruzione in sito dell’immobile ad uso produttivo distrutto, previa demolizione dei manufatti danneggiati, 
se le riparazioni o gli adeguamenti alla vigente normativa degli stessi sia valutata impossibile o maggiormente 
onerosa della ricostruzione; 
b) la delocalizzazione, all’interno della regione, se necessario, previa demolizione dell’immobile ad uso 
produttivo distrutto se la relativa ricostruzione in sito non sia possibile in base ai piani di assetto idrogeologico, 
agli strumenti urbanistici vigenti o sulla base di indagini conoscitive e studi elaborati o commissionati dalla 
pubblica autorità sui rischi idrogeologici ed idraulici presenti nell’area su cui insiste l’immobile; 
c) la delocalizzazione temporanea, per il tempo strettamente necessario alla realizzazione dei lavori di ripristino, 
nei casi in cui non occorre procedere alla demolizione dell’immobile ad uso produttivo, ma sono comunque 
presenti impedimenti aventi natura temporanea, determinati dagli eventi alluvionali, che non consentono una 
immediata ripresa delle attività produttive e/o agricole; 
d) l’integrale ripristino strutturale e funzionale dell’immobile ad uso produttivo danneggiato limitatamente ai 
danni a: 
1) elementi strutturali verticali e orizzontali; 
2) finiture interne ed esterne (intonacatura e tinteggiatura interne ed esterne, pavimentazione interna, 
rivestimenti parietali, controsoffittature, tramezzature e divisori in genere); 
3) serramenti interni ed esterni; 
4) impianti tecnologici, di riscaldamento/condizionamento, idrico-fognario (compresi i sanitari), elettrico, per 
allarme, citofonico, rete informatica estendibile anche a dispositivi periferici condivisi (ad esempio LAN); 
5) pertinenze ove le stesse siano direttamente funzionali all’attività economica e produttiva (ad esempio: 
magazzini), ovvero nel caso in cui le stesse non si configurino come distinte unità strutturali rispetto al fabbricato. 
e) la riparazione dei beni mobili strumentali, volta a ristabilire la loro piena funzionalità e sicurezza per l’attività 
dell’impresa, compresi gli impianti, i macchinari e i beni mobili registrati; per le imprese agricole, agrituristiche 
ed agroalimentari rientrano, in base alla disposizione planimetrica di aree, strutture murarie, impianti e con 
l’obiettivo di supportare l’attività di produzione, le attrezzature della cucina per la produzione dei pasti, dei 
laboratori di trasformazione dei prodotti, dei locali destinati alla macellazione, gli arredi delle camere, della sala 
di ristorazione, del punto vendita dei prodotti agricoli, ecc.; 
f) l’acquisto dei beni mobili strumentali alle attività produttive, industriali, agricole, zootecniche, commerciali, 
artigianali, turistiche, professionali, laddove la riparazione dei beni mobili strumentali risultati, ovvero certificati 
come preesistenti, risulti impossibile o maggiormente onerosa; 
g) gli interventi strutturali su aree pertinenziali esterne al fabbricato, qualora gli stessi consistano in ripristino o 
realizzazione di opere di consolidamento di scarpate in dissesto prospicienti il fabbricato, ripristino di aree 
costituenti l’unica via di accesso al fabbricato o di muri di contenimento a difesa e protezione dello stesso, a 
condizione che tali interventi siano certificati come funzionali per la ripresa dell’attività; 
h) il ripristino o sostituzione, laddove certificata meno onerosa, degli impianti relativi al ciclo produttivo distrutti 
o danneggiati; 
i) il ripristino o sostituzione, laddove certificata meno onerosa, di arredi e relativi elettrodomestici connessi alla 
ripresa produttiva; 
j) la ricostituzione delle scorte vive e morte connesse all’attività dell’impresa che siano state danneggiate o perse, 
in relazione al danno effettivamente subito. Per scorte si intendono anche le materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e prodotti finiti connessi all’attività dell’impresa come risultante dall’inventario, ovvero di cui risulti 
certificata la preesistenza; 
k) per le sole imprese culturali e creative (a mero titolo di esempio: case editrici, fotografi, studi d’arte, gallerie 
d’arte, associazioni) per le quali i danni abbiano interessato l’archivio storico dell’azienda (a mero titolo 
esemplificativo: bozzetti, studi preparatori, prototipi, negativi fotografici, cataloghi di mostre/esposizioni delle 
opere realizzate dall’impresa), sono ammesse le spese di restauro finalizzato alla ricostituzione parziale/totale 
dell’archivio come risultante dall’inventario ovvero di cui risulti certificata la preesistenza; 
l) il ripristino degli impianti di produzioni arboree e arbustive, compresi gli impianti vivaistici (es. campo di piante 
madri) come risultante dall’inventario ovvero di cui risulti certificata la preesistenza; 
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m) il ripristino di reti di protezione e/o teli antipioggia, antigrandine, serre, tunnel e impianti antibrina in relazione 
al danno effettivamente subito come risultante dall’inventario ovvero di cui risulti certificata la preesistenza; 
n) il ripristino dei terreni, danneggiati in relazione al danno effettivamente subito, inclusa la rimozione di fango e 
detriti dai terreni agricoli, nel rispetto delle norme di carattere ambientale; 
o) il ripristino delle arnie; 
p) il ripristino di strade aziendali e interaziendali; 
q) il ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola, tra cui quelle irrigue e di bonifica; 
r) il riconoscimento del danno connesso con la perdita dei terreni produttivi non più ripristinabili ai fini produttivi; 
s) gli interventi idraulico-agrari e quelli a carattere strutturale per la riduzione del rischio di dissesto idro-geologico 
(quali drenaggi profondi, opere di consolidamento di versanti, comprensive di eventuali interventi di 
rimodellamento morfologico dei versanti stessi, funzionali a mantenerne e migliorarne le condizioni di stabilità); 
t) i danni economici subiti da prodotti in corso di maturazione ovvero di stoccaggio, relativo alla protezione delle 
indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti agricoli e alimentari; 
u) la pulizia, rimozione di fango e detriti dal fabbricato e dall’area esterna pertinenziale; 
v) la delocalizzazione temporanea delle attività economiche e produttive danneggiate quali, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, la locazione di immobile o altra soluzione temporanea in altro sito, l’acquisto e 
la messa in opera di strutture temporanee, l’affitto e/o il noleggio delle strutture e degli ambienti adibiti a 
rilocazione per il periodo del loro utilizzo e relativa messa in opera, l’affitto e/o il noleggio delle strutture, 
l’allacciamento delle utenze, traslochi e messa in opera degli impianti, il noleggio o l’utilizzo temporaneo di 
impianti e/o attrezzature di terzi al fine del mantenimento dei propri livelli produttivi; 
w) gli interventi su aree/fondi privati esterni all’immobile sede legale e/o operativa dell’attività economica e 
produttiva, qualora gli stessi consistano, ad esempio, in ripristino o realizzazione di opere di consolidamento di 
scarpate in dissesto prospicienti il fabbricato, di strade di accesso al fabbricato o di muri di contenimento a difesa 
e protezione dello stesso, a condizione che tali interventi siano funzionali ad aumentarne le caratteristiche fisico-
meccaniche in termini strutturali, di impianti, energetici consentendo risparmio, comfort e sostenibilità o a 
evitarne la delocalizzazione. Tra questi interventi sono da considerare anche quelli relativi al ripristino dei terreni 
agricoli, realizzati anche in economia, che devono obbligatoriamente essere rendicontati con fattura. Il danno a 
terreni non ripristinabili deve essere calcolato basandosi sul valore agricolo medio (V.A.M.). Tale valore, 
moltiplicato per 1,5 volte, verrà riconosciuto, se rendicontato, con la dimostrazione di acquisto di altri terreni 
agricoli; 
x) ogni altro danno diretto subito dai beni utili all’attività economica e produttiva, qualora non ricompreso nel 
presente elenco, rilevabile dalla documentazione fiscalmente rilevante ai fini contabili e comunque 
espressamente indicati nella prevista perizia asseverata; 
y) danni subiti dai beni aziendali depositati presso terzi ovvero fuori da una sede aziendale, come risultante 
dall’inventario ovvero di cui risulti certificata la preesistenza a data certa anteriore all’evento calamitoso, 
esclusivamente per i beni e i materiali di aziende della filiera delle costruzioni depositati presso i cantieri; 
z) servizi tecnici di impresa per indagini geognostiche, sondaggi, analisi di laboratorio, caratterizzazione 
meccanica dei materiali, rilievi topografici, laser scanner, drone, restituzioni grafiche e quanto propedeutico e 
funzionale alle attività peritali e tecnicoprofessionali, i cui costi dovranno essere riferiti ai prezziari regionali; 
aa) per le imprese agricole: gli interventi eseguiti in economia direttamente dal titolare/i dell’impresa, e/o suoi 
coadiuvanti, e/o con l’impiego di maestranze proprie, nei limiti delle mansioni attribuite e come risultanti da 
idonea documentazione giustificativa del rapporto di lavoro; fermo restando il rispetto della normativa vigente in 
materia di tutela ambientale, gli interventi ammessi a contributo possono riguardare il ripristino dei terreni agricoli 
e della loro fertilità, la sistemazione e/o il ripristino degli impianti e degli immobili, e loro pertinenze, dell’azienda, 
e della viabilità aziendale e devono necessariamente risultare da perizia asseverata. Il contributo verrà concesso 
nella misura e nei limiti 
dei costi standard per ettaro e/o per metro-quadro, come definiti con successivo atto del Commissario 
Straordinario, nei limiti delle risorse finanziarie complessivamente disponibili. 
 
 
Invio telematico 
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L’istanza di riconoscimento dei contributi è presentata dal legale rappresentante delle imprese indicata 
nell'ordinanza al comune territorialmente competente, unitamente alla richiesta del titolo abilitativo, ove 
necessario, in relazione alla tipologia dell’intervento progettato. 
L’istanza compilata dovrà essere inoltrata dai soggetti legittimati ai comuni utilizzando la piattaforma informatica 
all’uopo predisposta dalla regione Marche. 
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